
REGIONE PIEMONTE BU51 20/12/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2018, n. 45-8030 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di SCOPA (VC). Approvazione della 
Variante di adeguamento al PAI. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che il Comune di SCOPA (VC) è dotato di P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale 
Comunale), approvato con D.G.R. (Deliberazione della Giunta Regionale) n. 45-2763 del 
14/01/1986, e provvedeva a: 
- predisporre il progetto preliminare della Variante di adeguamento al PAI con D.C. 
(Deliberazione Consiliare) n. 17 del 26/09/2003; 
- controdedurre alle osservazioni presentate da Enti e privati, a seguito della pubblicazione degli 
atti del progetto preliminare della Variante di adeguamento al PAI con D.C. n. 09 del 28/04/2004; 
- adottare il progetto definitivo della Variante di adeguamento al PAI con D.C. n. 10 del 
28/04/2004; 
- integrare il precedente atto deliberativo con D.C. n. 18 del 27/09/2006. 
 
Rilevato che: 
- la Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbanistica con relazione datata 
19/03/2007, si è espressa affinchè l'Amministrazione Comunale provvedesse a controdedurre alle 
proposte di modifica e integrazioni formulate nel rispetto delle procedure fissate dal comma 13 
ovvero dal comma 15 dell'art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con nota prot. n. 9455 del 23/03/2007, ha provveduto a 
trasmettere il suddetto parere al Comune di SCOPA (VC), specificando i tempi per le 
controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali. 
 
Atteso che il Comune di SCOPA (VC) ha provveduto a controdedurre alle osservazioni formulate 
dalla Regione e adottare in forma definitiva la Variante di adeguamento al PAI con DD.CC. n. 10 
del 27/04/2015 e n. 25 del 14/12/2015. 
 
Rilevato che: 
- la Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio con relazione datata 
07/12/2016, si è espressa affinchè l'Amministrazione Comunale provvedesse a controdedurre alle 
proposte di modifica e integrazioni formulate nel rispetto delle procedure fissate dal comma 13 
ovvero dal comma 15 dell'art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con nota prot. n. 2644 del 30/01/2017, ha provveduto a 
trasmettere il suddetto parere al Comune di SCOPA (VC), specificando i tempi per le 
controdeduzioni comunali e le ulteriori indicazioni procedurali. 
 
Atteso che il Comune di SCOPA (VC) ha provveduto a controdedurre alle osservazioni formulate 
dalla Regione, predisponendo la documentazione tecnica modificata in conseguenza dei rilievi 
accolti, con D.C. n. 03 del 19/02/2018. 
 
Dato atto che, con parere prot. 30699 del 29/11/2018 (“allegato B”), il Settore competente della 
Direzione Regionale Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, ha espresso parere favorevole 
all’approvazione della Variante di adeguamento al PAI di SCOPA (VC), subordinatamente 
all'introduzione "ex officio" negli elaborati progettuali delle ulteriori modificazioni riportate nell' 
“allegato A” protocollato il 29/11/2018, finalizzate alla puntualizzazione e all’adeguamento, a 
norma di legge, della Variante di adeguamento al PAI e alla salvaguardia dell’ambiente e del 
territorio. 



 
Considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante di 
adeguamento al PAI devono essere adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di 
tutela ed uso del suolo, previste dalla L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i.. 
 
Viste le Certificazioni datate 30/09/2006 e 11/07/2016, firmate dal Sindaco, dal Responsabile del 
Procedimento e dal Segretario Comunale del Comune di SCOPA (VC), circa l'iter di adozione della 
Variante di adeguamento al PAI, a norma della L.R. n. 56/77 e s.m.i. ed in conformità alle 
disposizioni contenute nella Circolare P.G.R. n. 16/URE del 18/07/1989. 
 
Visto il parere dell’A.R.P.A. prot. n. 25.505 del 20/02/2007. 
 
Visti i pareri del Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli prot. n. 47995 dell’11/11/2016, prot. 
n. 34355 del 25/07/2018 e prot. n. 53625 del 21/11/2018. 
 
Vista la documentazione relativa alla Variante di adeguamento al PAI che si compone degli atti e 
degli elaborati specificati al punto 3 del deliberato. 
 
Visto che il procedimento di approvazione delle previsioni urbanistiche in questione è stato inviato 
alla Regione per l’approvazione entro la data dell’entrata in vigore della L.R. n. 26/2015 e che, 
pertanto, la conclusione dell’iter di approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure 
disciplinate dall’art. 15 della L.R. 56/1977 e s.m.i. (nel testo vigente sino alla data di entrata in 
vigore della L.R. n. 3/2013), secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. n. 
3/2013 e s.m.i.. 
 
Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972. 
 
Vista la L.R. n. 56 del 05/12/1977 e s.m.i.. 
 
Vista la L.R. n. 3 del 25/03/2013 e s.m.i.. 
 
Vista la L.R. n. 26 del 22/12/2015. 
 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016. 
 
La Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
1) di approvare la Variante di adeguamento al PAI di SCOPA (VC), ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
n. 56/77 e s.m.i. e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. n. 3/2013 e s.m.i., 
subordinatamente all'introduzione "ex officio" negli elaborati progettuali delle ulteriori 
modificazioni riportate nell' “allegato A” protocollato il 29/11/2018; 
 
2) che con la presente approvazione il P.R.G.C. di SCOPA (VC), introdotte le modifiche “ex 
officio” di cui al precedente articolo, si ritiene adeguato ai disposti del P.A.I. (Piano per l’Assetto 



Idrogeologico) approvato con D.P.C.M. in data 24/05/2001, nonché adeguato ai disposti 
commerciali della L.R. 28/99; 
 
3) che la documentazione relativa alla Variante di adeguamento al PAI di SCOPA (VC) si compone 
di: 
 
- deliberazione consiliare n. 25 del 14/12/2015 con allegati: 
  Elab. - Relazione tecnica; 
  Elab. - Norme tecniche di attuazione; 
  Tav.1 - Confini comunali - scala 1:10000; 
  Tav.2 - Planimetria generale - scala 1:5000; 
  Tav.3 - Aree urbanizzate - scala 1:2000; 
  Tav.3/A - Aree urbanizzate: interventi su aree pubbliche - scala 1:2000; 
  Tav.3/AA - Aree urbanizzate: addensamenti commerciali - scala 1:2000; 
  Tav.4 - Centri storici - scala 1:1000; 
  Tav.6 - Carta di sintesi - scala 1:2000; 
  Tav.7 - Planimetria sintetica - scala 1:25000; 
  Tav.V1 - Aree urbanizzate: reiterazione vincoli - scala 1:2000; 
  Elab.1 - Relazione motivata con valutazione congiunta degli aspetti economici, 
strutturali, territoriali e sociali del comune; 
  Elab. - Verifica di compatibilità acustica; 
  Tav. - Stralcio della proposta di variante di piano - scala 1:500; 
  Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani; 
  Elab.GEO1 - Relazione geologica; 
  Elab.GEO2 - Schede conoidi, valanghe, processi fluviali, frane, SICOD e banca dati 
reg.; 
  Tav.GEO3 - Carta geologica - scala 1:10000; 
  Tav.GEO4 - Carta geomorfologica - scala 1:10000; 
  Tav.GEO5 - Carta geoidrologica - scala 1:10000; 
  Tav.GEO6 - Carta dell’acclività - scala 1:10000; 
  Tav.GEO7 - Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni - scala 1:10000; 
  Tav.GEO8 - Carta delle opere di difesa idraulica censite - scala 1:5000; 
  Tav.GEO9 - Carta del reticolo idrografico - scala 1:10000; 
  Tav.GEO10 - Carta delle fasce di inedificabilità - scala 1:10000; 
  Tav.GEO11a - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica - scala 1:10000; 
  Tav.GEO11b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica - scala 1:5000; 
  Tav.IDR.2 - Verifiche idrauliche: planimetria di rilievo - scala 1:5000; 
  Tav.IDR.3A - Verifiche idrauliche: mappatura fasce a rischio uniforme di esondazione 
- scala 1:2000; 
  Tav.IDR.3B - Verifiche idrauliche: mappatura fasce a rischio uniforme di esondazione 
- scala 1:2000; 
  Tav.IDR.4A - Verifiche idrauliche: sezioni trasversali e livelli idrici verificati - scala 
1:2000; 
  Tav.IDR.4B - Verifiche idrauliche: sezioni trasversali e livelli idrici verificati - scala 
1:2000; 
  Tav.IDR.4C - Verifiche idrauliche: sezioni trasversali e livelli idrici verificati - scala 
1:2000; 
 
- deliberazione consiliare n. 03 del 19/02/2018 con allegati: 



  Elab. - Norme tecniche di attuazione; 
  Tav.2 - Planimetria generale - scala 1:5000; 
  Tav.3 - Aree urbanizzate - scala 1:2000; 
  Tav.3/A - Aree urbanizzate: interventi su aree pubbliche - scala 1:2000; 
  Tav.3/AA - Aree urbanizzate: addensamenti commerciali - scala 1:2000; 
  Tav.6 - Carta di sintesi - scala 1:2000; 
  Tav.V1 - Aree urbanizzate: reiterazione vincoli - scala 1:2000; 
  Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani; 
  Elab.GEO1 - Relazione geologica; 
  Elab.GEO1a - Relazione sulle integrazioni richieste; 
  Elab.GEO2a - Schede conoidi; 
  Tav.GEO4 - Carta geomorfologica - scala 1:10000; 
  Tav.GEO8 - Carta delle opere di difesa idraulica censite - scala 1:5000; 
  Tav.GEO11a - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica - scala 1:10000; 
  Tav.GEO11b - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica - scala 1:5000; 
  Tav.GEO12 - Carta della dinamica fluviale del fiume Sesia - scala 1:10000; 
 
4) che gli allegati A-B costituiscono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 
5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per del bilancio regionale. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito regionale 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 15 comma 18 della L.R. n. 56/1977 e s.m.i. e dall’art. 89 della L.R. n. 3/2013 e 
s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 

 


























